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Rugby, Italia sconfitta anche dal Galles

Veltroni: «Io e Dario stesso progetto»

Welfare
fai da te

I lavoretti semplici di cui parla Sacconi sono
già tutti presi: a raccogliere le carote coi
piedi nel fangodell’Agro pontino ci sono gli
africani, racconta Rosalba. Nelle cucine delle
cliniche private è pieno di asiatici, diceMaria
Luisa. A «fare le ore», a pulire in casa e assi-
stere i vecchi, ci sono filippini e peruviani. Gli
ultimi. Le penultime sono le donne. Ricorda
SusannaCamusso, segretario confederale
Cgil, di quando in viaggio di nozze in una
piccola isola d’Italia,molti anni fa, un paesa-
no le disse: Lei lavora? Ruba il posto a un
uomo, allora. «È stata la prima volta che ho
messo a fuoco la questione in questi termi-
ni», sorride, e poi adesso di nuovo sente che
permolti è così: comeun film che si riavvol-
ge all’indietro emangia nel rewind trent’anni
di battaglie. C’è sempre qualcuno che ruba il
posto a qualcun altro quando il posto scar-
seggia. Quando si pensa ciascunoper sé. Gli
ultimi ai penultimi, i penultimi ai terzultimi.
Gli stranieri alle donne, le donne ai giovani
precari. Poi le categorie si sommano, anche.
Pensate essere straniera, donna e precaria.
O solo donna e precaria. O solo precaria.
Licenziata a 40 anni comeGiusi, vedova con
unbimbo di tre anni. «Ci sono delle volte in
cui penso seriamente che dovrei tornare a
casa, fare almenouna cosa bene - dice Vero-
nica, laureata in chimica industriale, un figlio
in prima elementare -mi converrebbe. Spen-
do più per far cresceremio figlio a qualcun
altro di quanto nonguadagni. Fare la casalin-

ga: un lusso. Poi so chemi devo sbrigare a
cambiare idea», ride. Deve sbrigarsi, sì, per-
ché l’argine è debole e nonbisogna lasciarlo
incustodito. Dieci donne sono venute in
redazione ieri a parlare della pensione a 65
anni. Le loro vite raccontano questo, soprat-
tutto: non lo fanno per sé, non più solo per
sé. Lo fanno permantenere i figli, per accudi-
re i genitori e i nipoti. Sono strette nel sand-
wichdella generazione precedente e di
quelle successiva, guadagnanopermantene-
re padri ed eredi. Ne farebbero anche a
meno, potendo. Se non fosse così ingiusto,
certo. Se potessero permetterselo. Se non
fossero loro l’unico vero stato sociale, la
colonnaportante delwelfare fai da te. Dispo-
ste a strappare carote permantenere i figli
all’università. Disposte a “fare le ore” per
dare un futuro ai nipoti. O col destino di
soffocarlo, invece, questo futuro?, domanda
Lidia Ravera. Due ore a discutere con la foga
di chi finalmente può dire come stanno le
cose. FeliciaMasocco e SimoneCollini riassu-
monouno spaccato di vite da 400 fino a
1600euro almese, tredici figli tutti all’univer-
sità «perché il loro destino non sia come il
nostro». E quale sarà, invece?

TornalaricettaProdiper farpagare letasse
agli evasori, la rilancia Bersani. Torna Prodi,
che prendere la tessera del Pdperché «è la
speranza del paese». Bisognapuntare sulla
speranza, bisogna farlo persino a Catania
dove - il servizio è diWalter Domenico Rizzo
- le cattedrali del commercio fioriscono al-
l’ombra dimafia politica e affari. Bisogna
farlo senza paura. «Giammai con timore» c’è
scritto sulla lapide di Jorge Luis Borges.
Laura Lucchini intervista la vedova,Maria
Kodama. «Le storie gli apparivano in sogno.
Di giornogiocava. A una festa di Halloween
scelse unamaschera da lupo, si divertì a
spaventare i ragazzi gridando homohomini
lupus». Comedargli torto.

CONCITA
DEGREGORIO

PAG. 20-21 ITALIA

Filo rosso

Che fine ha fatto la civiltà urbana?

Oggi nel giornale

Catania, l’ombra delmalaffare
dietro le città del consumo

PAG. 23 ITALIA

Direttore
cdegregorio@unita.it

Marcegalia al premier: crisi vera
Bersani: allarme evasione

Darfur, liberi i 4 ostaggi
Il medico italiano: grazie

Clochard picchiata e stuprata a Firenze

Diario

http://concita.blog.unita.it

PAG. 26-27 MONDO

PAG. 34-35 CULTURE

www.unita.it

PAG. 4-6 ITALIA

PAG. 16-17 ITALIA

2
DOMENICA
15MARZO
2009


